TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI FINANZIARIE E BANCHE DI SVILUPPO

(nella tabella  sono inserite le informazioni relative a tutte le attività in corso nel 2018 anche se finanziate con contributi precedenti all’anno corrente)

	DESTINATARIO DEL TRASFERIMENTO
	ATTO

(Decreto impegno)
	FONDI TRASFERITI

(Decreto di pagamento)
	OBIETTIVO  

	Adaptation Fund (AF)
	Donazione all’Adaptation Fund
(20/11/2015)
di
€ 2.000.000*
(Decreto Prot. 8252 del 30/11/2015)

	TOTALE: € 14.000.000

TRANCHES
€ 2.000.000 
(Decreto Prot. 8252 del 30/11/2015)

€ 5.000.000 
(Decreto Prot. 4809/SVI del 09/05/2017)

€ 7.000.000  
(Decreto Prot. 1168 del 07/02/2018)
	L’Adaptation Fund promuove progetti e programmi volti ad aumentare la resilienza ai cambiamenti climatici.

	
	Donazione all’Adaptation Fund
(26/04/2017) 
di
€ 5.000.000* 
(Decreto Prot. 4809/SVI del 09/05/2017)

	
	

	
	Donazione all’Adaptation Fund
(15/12/2017) 
di
€ 7.000.000*   
(Decreto Prot. 9260/SVI del 21/12/2015)
	
	

	Banca Africana di Sviluppo (AfDB) 

	Emendamento all’Accordo multi-donatore per Sustainable Energy Found for Africa (SEFA)
(27/11/2015)
 di
€ 7.400.000*
(Decreto Prot. 8690 del 04/12/2015)
	€ 7.400.000
(Decreto Prot. 8690 del 04/12/2015)
	Il Fondo promuove  nei paesi africani una crescita economica guidata da un settore privato sostenibile, attraverso l'utilizzo efficiente di risorse green non ancora sfruttate.

	Banca Africana di Sviluppo (AfDB) 

	Accordo multi-donatore per l’Africa Climate Change Fund (ACCF)
(23/05/2017) 
di
€ 4.700.000*
(Decreto Prot. 8868 del 11/12/2015)
	€ 4.700.000
(Decreto Prot 12067 del 01/12/2016)
	Il Fondo sostiene i paesi africani nell’accesso alla finanza sul clima e nel raggiungimento degli obiettivi stabiliti nei loro NDC (National Determined Contributions). L'ACCF è inoltre impegnata in attività volte a migliorare l'accesso alle informazioni sul clima, potenziare lo scambio di  conoscenze tra paesi beneficiari, promuovere le conoscenze  sulla finanza verde attraverso eventi di formazione e informazione.

	Banca Interamericana di Sviluppo 

	Accordo  per l’adesione al Sustainable Energy Facility for the Eastern Caribbean Expanded (SEF Expanded)
(29/11/2017)
di
€ 5.000.000*
(Decreto Prot 12031 del 30/11/2017)
	€ 5.000.000
(Decreto Prot 12031 del 30/11/2017)
	L’accordo punta a ridurre gli ostacoli finanziari, tecnici e istituzionali allo sviluppo dell’energia Geotermica nei  paesi orientali dei Caraibi con maggior potenziale geotermico. e fornire rafforzamento istituzionale ai governi delle Isole in questione e alla Banca di Sviluppo dei Caraibi (CDB). 


	Banca Mondiale/IFC 


	Accordo per l’adesione al Clean Energy Access Program (CEAP) 
(20/07/2010)
di
$10.000.000*
	$10.000.000 (20/07/2010)

	Il CEAP supporta Lighting Global, la piattaforma del Gruppo Banca Mondiale (BM-IFC) che promuove la crescita sostenibile del mercato solare off-grid come mezzo per incrementare rapidamente l'accesso all'energia.

	
	III° Emendamento all’Accordo CEAP
(24/11/2015)
di
$ 7.250.000*
(Decreto Prot 8259 del 30/11/2015)
	€ 6.806.872,60
(Decreto Prot 8259 del 30/11/2015)

	

	
	IV° Emendamento all’accordo CEAP
(23/03/2016)
di
$ 4.000.000*
(Decreto Prot. 9260/SVI del 21/12/2015)
	€ 3.746.020 
(Decreto Prot 3931 del 11/04/2017)
	

	
	V° Emendamento all’accordo CEAP
(27/03/2018)
di
$ 543.888,47*

	Risorse trasferite a marzo 2018 e provenienti da fondi non spesi di un differente Trust Fund del MATTM in IFC.
	

	Banca Mondiale/IFC 



	V° Emendamento all’accordo CEAP – Nuovo programma descritto nell’Annesso B supportare Off-grid Public-Private Partnership (PPP) 
(27/03/2018) 
di
$ 5.384.680,17*
	Risorse trasferite a marzo 2018 e provenienti da fondi non spesi di un differente Trust Fund del MATTM in IFC.

	Il programma Off-grid Public-Private Partnership (PPP) sostiene l’accesso a moderni servizi di energia off-grid in Africa subsahariana a partire dalla promozione di partenariati pubblico-privati.


	
	
	
	

	Banca Mondiale /IFC  

	Emendamento all’accordo inerente il Trust Fund Multi-donatore per la Comunicazione sul Cambiamento Climatico (CCC)
(14/11/2015) 
di
€ 3.000.000*
(Decreto Prot 8254 del 30/11/2015)

	€ 3.000.000 
(Decreto Prot 8254 del 30/11/2015)

	Il Trust Fund Multidonatore per la Comunicazione sul Cambiamento Climatico (CCC) è stato istituito attraverso un accordo, firmato nel 2009, tra la Banca Mondiale e il Ministero dell’Ambiente con l’obiettivo di promuovere attività di comunicazione e sensibilizzazione a favore dello sviluppo sostenibile. A fine 2015,  il Ministero dell’Ambiente ha erogato un contributo di 3 milioni di euro per favorire la conoscenza delle buone pratiche in materia di mitigazione e adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici.

	
	Accordo supplementare riguardante il Comunication for Climate Change (CCC)  Multidonor Trust Fund
(30/11/2017)
di
€ 600.000*
(Decreto Prot 9260 del 21/12/2015)
	€ 600.000,00
(Decreto Prot .12201 del 05/12/2017)

	

	Banca Mondiale 

	Accordo per la promozione dell’Africa’s green and climate Resilient development (Agreed)
(01/12/2017) 
di
€ 12.000.000*
(Decreto Prot. 12200 del 05/12/2017)
	€ 4.000.000
(Decreto Prot 12200 del 05/12/2017)



	Il programma è rivolto ai paesi africani con cui il MATTM ha accordi bilaterali in corso o in via di negoziazione. I governi dei paesi beneficiari saranno sostenuti nell’identificazione di possibili finanziamenti e nella predisposizione di progetti e programmi attraverso attività di assistenza tecnica e capacity building per permettere la realizzazione dei Contributi volontari (Nationally Determined Contributions, NDC). 

	Cassa Depositi e Prestiti
	Accordo Quadro di cooperazione interamministrativa
(04/05/2018) 
di
€ 10.000.000*
(Decreto Prot. 135 del 22/05/2018)
	€ 10.000.000
(Decreto prot. 277 del 11/09/2018)
	L’Accordo intende promuovere strumenti finanziari per lo sviluppo di interventi di contrasto ai cambiamenti climatici in Paesi in via di sviluppo o con economie in transizione. CDP utilizzerà le risorse del MATTM, insieme alle risorse proprie, per finanziare direttamente o indirettamente - anche in blending e/o per il tramite di istituti e istituzioni finanziarie locali, nazionali, europee, internazionali o multilaterali, di fondi di debito o di fondi di equity - progetti e iniziative di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici.

	
	Protocollo d’Intesa
( 20/11/2017)
di
€ 45.000**
(Decreto prot. 12713 del  21/12/2017)

	€ 45.000
(Decreto prot. 1845 del 28/02/2018)
	L’intesa con CDP prevede di incrementare il numero delle aziende che monitorano e gestiscono le loro emissioni di carbonio, richiedendo sia alle aziende che alle maggiori città italiane, di divulgare i propri dati attraverso il questionario CDP. In tal modo si intende stimolare la crescita economica sostenibile. Il Memorandum prevede inoltre la realizzazione di un report sul livello di adesione di aziende e municipalità italiane al programma di rendicontazione delle emissioni del CDP.

	Green Climate Fund  (GCF)
	Contributo al Green Climate Fund
(26/10/2015) 
di
€ 50.000.000** 
(Decreto Prot.6603 del 
09/10/20105)

	TOTALE: 
€ 200.000.000

TRANCHES
€ 50.000.000 
(Decreto Prot.6603 del 09/10/20105)


€ 50.000.000
(Decreto Prot. 3672 del 05/04/2017)




€ 50.000.000  
(Decreto Prot. 7137 del 04/07/2017)






€ 50.000.000  
(Decreto Prot. 100 del 02/05/2018)


	Il Green Climate Fund (GCF) è un nuovo fondo creato per sostenere gli sforzi dei Paesi in via di sviluppo nel rispondere alla sfida del surriscaldamento globale, limitando le emissioni di gas serra o favorendo politiche di adattamento.
Istituito nel 2010 durante la 16° sessione della Conferenza delle Parti della Convenzione Quadro sul Cambiamento Climatico delle Nazioni Unite (UNFCCC), come entità del meccanismo finanziario della Convenzione, il GCF è il principale veicolo di “finanza climatica”, sia pubblica che privata, per il contrasto e l’adattamento al cambiamento climatico.
Nel 2014, alla conferenza dei donatori del GCF, l’Italia si è impegnata a contribuire alla prima capitalizzazione del Fondo con 250 milioni di euro.
La legge del 4 novembre 2016, n. 204, recante “Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015-G.U. n.263 del 10/11/2016”, autorizza il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio  e  del Mare ad assicurare la partecipazione italiana, per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018, alla prima capitalizzazione del Green Climate Fund.

	
	Contributo al Green Climate Fund
(12/05/2017)
di
€ 50.000.000 **
(Decreto Prot.. 3672 del 
05/04/2017)

	
	

	
	Contributo al Green Climate Fund
(19/07/2017) 
di
€ 50.000.000**  
(Decreto Prot. 7137 
del 04/07/2017)
	
	

	
	Contributo al Green Climate Fund
(19/05/2018) 
di
€ 50.000.000**  
(Decreto Prot. 100 
del 02/05/2018)
	
	

	Protocollo di Montreal – Fondo Multilaterale per l’attuazione del Protocollo di Montreal
	Contributo annuale obbligatorio al Replenishment del Fondo Multilaterale per il periodo 2018-2020 
(ex L. 409/2000) 
di
€8.751.822 annui**, per il triennio 2018-2020, utilizzando il meccanismo di tasso di cambio fisso – FERM previsto dal Fondo
	€ 6.633.390
(Decreto prot. 225 del 27/07/2018)

	Nel 1990, il Protocollo di Montreal ha istituito il Fondo Multilaterale per l’Attuazione  del Protocollo di Montreal per assistere i Paesi in via di sviluppo nel raggiungimento dei loro impegni di conformità rispetto all’eliminazione della produzione e del consumo di sostanze ozono lesive. Nell’attuale fase, le attività del Fondo Multilaterale si concentrano sul finanziamento del calendario di riduzione ed eliminazione degli idroclorofluorocarburi (HCFC) disciplinato dal Protocollo di Montreal. Va, inoltre, tenuto presente che, in base a quanto disposto dall’emendamento al Protocollo di Montreal approvato a Kigali nell’ottobre 2016 si sta lavorando per inserire gli idrofluorocarburi (HFC) tra le sostanze soggette a progressiva riduzione in quanto, pur non avendo un effetto deteriorante per lo strato di ozono, hanno un forte potenziale di riscaldamento globale.

	
	Contributo volontario aggiuntivo per il ‘fast-start dell’attuazione dell’Emendamento di Kigali’
(02/03/2017)
di
€ 1.877.758**
(Decreto prot. 3922 del 11/04/2017)

	€ 1.877.758
(Decreto prot. 3922 del 11.04.2017)


	

	
	Contributo al Segretariato del Protocollo di Montreal
di
€ 207.001 annui**
(Legge 179/1997 art. 6)

	€ 166.654,04
(Decreto prot. 996 del 01/01/2018)
	



LEGENDA
* FONDI IMPEGNATI A VALERE SUL CAPITOLO DI BILANCIO DELLA DIREZIONE GENERALE SVI, LE CUI RISORSE DERIVANO DAI PROVENTI DELLE ASTE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 13 MARZO 2013, N.30  
A valere sui capitoli provenienti dalle aste, la Direzione Generale SVI ha impegnato, nell’ambito della cooperazione con istituzioni finanziarie e banche di sviluppo e degli accordi con organizzazioni internazionali, partenariati e coalizioni multilaterale, nel periodo 2015-2018, complessivamente risorse pari a € 143.325.579,41 di cui: € 75.714.100,36  nel 2015,  € 53.189.679,41 nel 2016 e 14.421.800 nel 2017.

** FONDI IMPEGNATI A VALERE SU ALTRI CAPITOLI DI BILANCIO DELLA DIREZIONE GENERALE SVI
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